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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 47 febbraio nella sua parte 
ufficiale contiene 

La ricomposizione del Ministero. 

Un regio decreto del 23 gennaio 1867, 
a tenore del quale pel concorso al posto di 
vice-segretario nel ministero di agricoltu- 
ra, industria e commercio gli esami sa- 
ranno scritti e verbali. 

Le materie degli esami sono quelle 
contenute nel programma annesso al de- 
creto medesimo. 

La Commissione di esame sarà composta 
di un consigliere della Corte dei couti, di 
un direttore capo di divisione del ministero, 
è di due funzionari superiori delle am. 
ministrazioni dal ministero stesso dipen- 
denti. 

Le norme concernenti la forma c la du- 
rata, non che il numero delle tesi degli 
esami, saranno stabilite con decreto mi- 
nisteriale, 

Il programma di cui si parla nel de- 
creto precedente. 

Disposizioni nel personale dell' ammi. 
nistrazione provinciale, nel personale de- 
gli impiega dipendenti dal ministero 
della marina, e nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


MinistERO DELL'INTERNO 


Circolare del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Ministro dell'Interno, ai 
signori Prefetti e Sotto prefetti del 
Regno. 

Firenze, 19 febbraio 1867. 


Ilustrissimo Signore 


Dal decreto Reale del 13 corrente Ella 
ha appreso che la Camera dei deputati è 
stata sciolta , i collegi elettorali convocati 
pel 40 del prossimo mese di marzo, il 
Parlamento chiamato a riunirsi pel 22 
dello stesso mese. 

Questo avvenimento può essere giunto 
improvviso al paese; ma certo non giunse 
inaspettato. 1 

La Camera uscita dalle elezioni del 1865 
non fece prova sino dal suo nascere di 
essere fornita di tutti quegli elementi e 
di quelle disposizioni, che sono necessarie 
a compiere i suoi alli uflici nel regime 
parlamentare. 

Se nei momenti solenni che precedet- 
tero l’ultima guerra, ella seppe trovar la 
virtù di subiti e gagliardi consensi; non 
appena sottratta alle indiscutibili necessità 
della difesa , ricadde in una fluttuazione 
inquieta d'intenti e d'idee, che toglieva 
al Governo ogni ferma base di previsioni 
e d' azione. 

Le condizioni essenziali della vita par. 
lamentare vi si most:ava ognora più man- 
canti; e ciò nel momenw appunto, nel 


quale il Governo premulo dall’ impero 
della pubblica opinione a metter mano 
risoluta nella riforma degli ordmi ammi 
nistrativi, sentiva più vivo c continuo il 
bisogno di essere incoraggito, illuminato 
e sorretto dal consiglio saprente € dalla 
cooperazione tutelare del Parlamento. 

L'inconsistenza della Camera e la flut- 
tuazione dei partiti che rendevano sopra- 
modo disagevole la condizione del Gover- 
no, portarono i loro frutti nell'ultima crisi 
parlamentare. 

U Ministero, inspirandosi alle più alte 
necessità di Stato, e fedele alla glori 
tradizione che ricorda congiunti ‘in un 
medesimo atto di fede la proclamazione 
dell’umtà italiana e la promessa della li- 
bertà della Chiesa, aveva studiato c pre- 
sentato un disegno di legge per risolvere 
l’arduo problema delle relazioni tra la 
società religiosa e la società civile 

Nessuno ignora come fosse accolta la 
proposta del Governo, e come la precipi- 
tazione degli avversi giudizi, senza ren- 
dersi conto dell'altezza e della diflicoltà 
dell'argomento, senza rendersi conto del 
sussidio che dalla proposta jegge poteva 
derivare all’erario nazionale, nov lasciasse 
luogo, neppure negli Uflici della Camera, 
ad un esame imparziale e tranquillo. 

lotanto si andavano eccitando le molti- 
tudini in varie città del Regno per trarlo 
a discutere, commesse possono discutere, 
quello stesso disegno di legge, sul quale 
nella Camera non volevasi neppure aprire 
un regolare dibattimento ; sì Lrascorreva 
sino a parlare di proteste contro le tasse, 
e di progetti d'immediata ed arbitraria 
distribuzione dei bem ecclesiastici. 

li Governo giudicò che mentre gli animi 
erano profondamente conturbati dal 
gustic finanziarie ed annonarie ond'è tra- 
vagliato il prese, e le pichi agitate ten- 
tavano in alcuni luoghi tumulti e depre- 
dazioni, siffatte radunanze sarebbero riu- 
scite di danno all'ordine pubblico e di 
pericolo alla libertà stessa; e le vietò. 
Non poteva esser mente del Governo, e 
non era di negare un diritto sancito dallo 
Statuto; ma di sottoporlo bensi nel suo 
esercizio, e sotto la propria responsabilità. 
alle supreme ragioni d'ordine pubblico, 
secondo i criteri iu altre occasioni consen- 
titi dalla Camera, 

La Camera negò di approvare i prov- 
vedimenti che il Ministero aveva riputato 
ri a mantenere l'ordine pubblico. 
Ministero rassegnò nelle mani di Sua 
Macstà le dimissioni, le qual: non furono 
accettate. Il Ministero allora chiedeva ed 
otteneva în quella vece la fasoltà di scio- 
gliere la Camera, e di convocare imme- 
diatamente i comizi per le elezioni ge- 
perali. 

L'ultimo voto fu pertanto, como la S. V. 
ben vede, occasione non causa della erisi 
parlamentare. 

La causa vera fu nella necessità di co. 
stituire in seno alla Rappresentanza  na- 
zionale una maggioranza ferma e com- 


patta, che dia forza al Governo, conperi 
con esso, lo assista, lo aiuti, lo sproni e 
lo difenda a viso scoperto. 

Iuteota all'opera del suo riscatto , 1° 1- 
talia finora dove. provvedere ai suoi or- 
dini interni colla mano sull’elsa, collo 
sguardo fisso alle sue minacciate frontiere. 
formre strumenti alla pubblica pro- 
sperità, per armarsi a difesa ed offesa fu 
costretta a moltiplicar le gravezze senza 
agio di scegliere l'opportunità e i modi 
d'imporle € riscunieri 

Essa incontrò virilmente i sacrifici ; con 
mirabile abnegazione li sostenne ; ina ora, 
conseguita la Sua piena indipendenza, 
diritto e vuole che st ponga mano a e 
mendare, a riparare, a migliorare con sa- 
pienti e stabili ordini Je suc condizioni 
interne. 

Quest'opera benefica ella chiede che 
proseguono con opera concordo e pronta 
Ul Governo e sl Parlamento, 

L'itaba è ormar infasudita del'e infe 
condo discussioni, della debolezza del Go- 
verno, della perpetaa mutabilità d' uomi 
ni, di programan, d'intenti. 

La mutabilità iucessante dei Ministeri 
è cagione principalissima dei nostri di- 
sordin amministrativi. sto malo 
non può portare rimedio ehe nuovo Par- 
lamento, nel quale prevalgano gli uomini, 
non solo devoti alla patria e alla libertà, 
ma intelligenti cd esperti delle. necessità 
pubbliche 

Ma se l’attuale amministrazione pone 
in cima d'ogni suo desidero quello di 
veder costituito, mercò la chiara. sign 
cazione delle imminenti elezioni, un Go- 
verno dutorevole € vigoroso , essa sente 
anche il delito di manifestare intanto le 
sue idee sulle grandi questioni, di cu le 
è commesso almeno l'avviamento. 

L'ardua e intricata questione di finan 
za, 6 quella in ispecie della repartizione 
e dela riscossione delle imposte richiama 
i primi pensieri del Governo, e dovrà 
essere la cura più assidua del nuovo Pa 
lamento. 

Non è qui luogo a preconizzare l’opera 
del Ministro delie finanze, Questo solo 
può dirsi fin d'ora, che l'aumento delle 
entrate erariali si chiederà piuttosto al 
riordinamento delle imposte esistenti che 
a nuovi balzelli, e che si porrà ogni cura 
per render meno gravosi, meno vessutorii 
è complicati i metodi di riscossione. 

Per giungere all'assetto definitivo dello 
finanze il Ministero fa grande assegna 
mento anche sulle economie; su quelle 
economie che non tolgano modo di prov- 
vedere alle necessità della Nazione , ai 
sacri impegni, ch' ella ha corso, e ai 
quali ella deve corrispondere pienamente 
o lealmente ; ma egli ha per fermo altresi 
che larghe economie nelle spese ammi 
nistrative non possano farsi senza ardito 
è sostanziali riforme di quasi tutti i pub- 
blici servizi. 

Non mancano ormai i concetti delle ri- 
forme, e auzi di alcune di esse sono giù 
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maturi da un pezzo, divulgati e discussi 
ma per mettervi la mano conviene avere 
l'autorità e la forza di condurre l' opera 
a buon termine; conviene avere la cer- 
tezza del consenso e della cooperazione 
del Parlamento. 

Il Ministero farà quanto è da lui che 
i nuovi rappresentanti del paese discu- 
tano subito con severo esame i bilanci. 

Dall’ esame dei bilanci sopratutto , nei 
quali sì rivela intero l'organismo econo- 
mico delle diverse Amministrazioni dello 
Stato, si può ricavare un giusto concetto 
delle economie possibili , delle riforme 
desiderabili, e di quelle che servono di 
pretesto all'opposizione , ed alimentano 
illusioni nocive, ed evitare così gli in- 
dugi, i giri viziosi, le illusioni, le diva 
gazioni, le utopie , che poi si pagano a 
misura di milioni. 

Riordinando e restaurando la finanza, 
si sarà provveduto in gran parte allo 
svolgimento della pubblica prosperità , e 
sì sarà aiulala a propagarsi ugualmente 
nelle varie provincie del Regno. 

Nella grandissima differenza dello stato 
economico in cui si ritrovano le varie 
contrade italiane, massime per difetto di 
viabilità, noi vediamo uno dei nostri prin- 
cipalissimi mali, tanto sotto l' aspetto della 
ricchezza pubblica e della finanza, quanto 
sotto quello del governo generale dello 
Stato. 

Il progetto di legge sulla libertà della 
Chiesa ha destato dubbi che importa 
chiarire, apprensioni che importa dissipare. 

Non è meraviglia che una così grande 
e nuova iniziativa come quella che il Go- 
verno proponeva all’ Ialia pronunciando 
la separazione della Chiesa e dello Stato, 
che una questione così grave e complessa 
gettasse, per la vastità dei suoi molteplici 
problemi , l’esitazione negli animi i più 
coscienziosi. 

Un esame spassionato e compiuto della 
quistione sotto tutti i suoi aspetti, cra la 
guarentigia di quella deliberazione matu- 
ra, che sarebbe sorta da una discussione 
solenne aperta nel seno del Parlamento. 

Se la discussione avesse. avuto luogo, 
il Ministero, libero, da ogni impegao ed 
animato dal desiderio di agevolare ogni 
componimento decoroso per esso, utile al 
paese ed alla causa della libertà, avrebbe 
potuto porgere molte spiegazioni, calmare 
molti timori, togliere molte incertezze. 

Ma, poichè la discussione non avvenne, 
è necessario che i rappresentanti del go- 
verno si adoperino alacremente perchè le 
sue intenzioni non siano svisate da quei 
partiti, ai quali gioverebbe di soffocare 
sotto una tumultuaria agitazione l’ esame 
di un sistema, considerato da molti fra 
gli spiriti più liberali d' Europa come 
na nuova conquista della civiltà mo- 
derna. 

L'Italia ba questo arduo e, speriamolo, 
questo glorioso destino di vedere la sola 
quistione politica che ormai le rimanga 
a risolvere, intimamente collegata colla 
grande questione sociale dei rapporti fra 
Îa Chiesa e lo Stato. — Il governo aspet- 
ta la soluzione di questo problema in 
una nuova e larga applicazione di quel 
principio di libertà, nel quale l’Italia non 
ha mai cessato finora di aver fede. 

1 modi di applicazione potraano essere 
l'oggetto di nuovi studi. — Il Governo 
meîtendo mano alla compilazione di un 
altro disegno di legge, terrà conto dei 
giudizii della pubblica opinione. 

Colla questione della libertà della Chie- 
sa si collega naturalmente quella dell’as- 
sestamento dell'asse ecclesiastico. 

Nulla di più remoto dalle intenzioni 
del Ministero che il concetto di assentire 
ai Vescovi l' arbitrio dei beni ccclesiasti- 
ci, spogliare d'ogni guarenligia di stabi- 
lità gli istituti religiosi e le chiese parti- 
colari, e di abbandonare in balìa dell’al- 


to clero il clero inferiore. Le condizioni 
economiche de’ parrochi, tanto operosi e 
benemeriti della civiltà, vogliono anzi 
essere vantaggiate, © assicurati i servizi 
locali del culto. Le quali cose crede il 
Ministero che possano facilmente ottener- 
sì, anche richiamando, per mezzo di una 
legittima liquidazione, una larga parte 
de’ beni ecclesiastici a sussidio della for- 
tuna pubblica, e a scemare gli aggravi 
dei, contribuenti. 

È un'opera pertanto di miglioramenti, 
di riforme, di utili e feconde discussioni 
che ora è serbata al nuovo Parlamento 
@ il nuovo Parlamento la compirà se in- 
tende le necessità presenti d’ Italia. 

L'italia ha ora necessità di un gover- 
no autorevole e forte : ora più che mai 
ha neccessità di un indirizzo fermo e si- 
curo, che ponga fine alle incertezze ed 
alle ‘sterili agitazioni: poichè ben com- 
prende che senza fede nel procedimento 
regolare delle liberi istituzioni now vi è 
operosità, non vi è credito, non vi sono 
grandi e durevoli imprese. 

Ella sente che le cause ond' è turbato 
l'ordine pubblico impediscono altresi lo 
svolgersi della pubblica ricchezza, e per- 
durando, producono il disordine materia- 
le, che è fonte di nuove spese allo Stato 
e di nuove gravezze ai cittadini. 

L'Italia aborre dall'arbitrio come dalla 
licenza, perchè sa che vi è un perpetuo 
e fatale’ ricorso da questa a quello, e che 
la libertà è dall'uno e dall' altra offesa 
e danneggiata del pari. 

L’ Italia vuole sedere rispettata fra le 
nazioni, ma non vuole una politica arri- 
schiata e venturosa, e perciò vuole eser- 
cito. gagliardo, ma' ristretto entro le ra- 
gioni della difesa nazionale e dei servigi 
interni, culle a magicnere gli spiriti 
militari, a unificare, disciplinare, lempe- 
rare a forti virtù le popolazioni. . 

Ora conviene che il Parlamento si riem- 
pia d’ vomini, che sappiano e vogliono 
corrispondere a queste condizioni ; vomi- 
ni capaci di comporre una maggioranza 
autorevole, col suo aiuto della quale sa- 
rà possibile compiere i grandi fatu e r 
solvere le grandi quisuioni politiche, ri- 
soluti a cominciare l’opera lunga © pa- 
ziente delle riforme, voluta dal” periodo 
amministrativo nel quale entriamo , del 
nostro rinnovamento. 

Richiamare le frazioni della gran parte 
politica liberale al centro suo, che è il 
Governo, ecco lo scopo e 1’ iniendimento 
del Ministero. 

Si studi la S. V. di far intendere que- 
ste necessità e questi intenti agli elettori 
della sua provincia : che sì preparino al- 
l’urna convinti che il loro voto decide 
dalle sorti del paese, della loro sicurez- 
za, della loro quiete, delle loro fortune 
peosino che se mandano uomini disposti 
a perdere il tempo in lunghe e vacue 
disquisizioni , in assalti dati al potere, i 
vani armeggiamenti di paruti, sì  perpe- 
tuerà il discredito, si  moltiplicheranno 
gli aggravi, si differiranno e sì renderan- 
no più diflicili le riforme , si acerescerà 
il malcontento e col malcontento la bal- 
danza dei tristi, si scemerà l'autorità nel 
governo , si allenteranno gli ordini dello 
Stato, si metterà in pericolo la patria. 

Ammaestrati dall’ esperienza, io confido 
che sapranno scegliere i meglio disposti 
a stendersi la mano in nome della patria 
e della libertà, ad immolare alla patria e 
alla libertà ogni sentimento che divida e 
indebolisca; i più determinati a trava- 
gliarsi con affetti nuovi di concordia ope- 
rosa intorno alle nuove condizioni che la 
concordia e la fede fecero all’ Italia. 

Il Presidente del Consiglio 
AinISTRO DELL'INTERNO 
RICASOLI 


nadia. azaconoi 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Con nota (n° 32) 9 feb- 
braio 1867 il ministero della guerra ha 
determinato che i consigli amministrativi 
dei corpi debbano trasmettere entro il pros- 
simo marzo all'ufficio d’intentenza militare 
del dipartimento le richieste di preleva- 
mento delle robe necessarie per supplire ai 
bisogni del 2° quadrimestre del corrente 
anno, escelluati gli oggetti in tela, pei 
quali è data facoltà ai consigli ammini- 
strativi suddetti di prelevare le stoffe e 
farseli costrurre. 

Con circolare (n° 2) 15 febbraio 1867, 
diretta ai prefetti e sotto-prefetti e a tutte 
le autorità militari, lo stesso ministero in- 
carica i comandanti dei carabinieri reali 
nei capiluoghi di circondario ov'è soppresso 
il comando militare di esercitare in alcune 
circostanze le funzioni di ufficiale delegato 
membro del Consiglio di leva, c dà alcune 
istruzioni relauvamente all’ invio ai corpi 
degli uomini da cessi, in tale qualità, sotto- 
posti all’ assento. 

A complemento ed a retta interpreta- 
zione dei reali decreti 28 febbraio 1864 
e 28 sto 1862, circa gli aiutanti di 
campo © gli ufficiali d’ ordinanza della 
real casa, il ministero della guerra , con 
nota (n° 35) 9 febbraio 1867, ha deter- 
minato quanto segue : 

4. Che gli aiutanti di campo e gli uffi- 
ciali d'ordinanza, i quali passino da effet- 
tivi ad onorari, conserveranno nella nuova 
posizione l'anzianità che avevano come 
effettivi. 

2. Gli ufficiali d'ordinanza onorari i 
quali per qualsivoglia motivo cessino dal 
servizio non saranno più computati nella 
categoria dei cento ufficiali d'ordinanza 
onorari. 

3. Che, essendo stabilite dai decreti or- 
ginici della real casa militare che gli uffi- 
ciali d'ordinanza effettivi di S. M. debbano 
essere del grado di maggiore o di capitano, 
così per analogia in caso di nuove nomine 
gli ufliciali d'ordinanza onorari saraono 
scelli nei gradi di capilano o maggiore, 
e non altrimenti. 

L’ onorificenza di uffiziale d' ordinanza 
cessa colla promozione al grado di colon- 
nello. 

Il 37 regg. fant. da Perugia si è tra- 
sferto in Orvieto. 

Il 38 id. da Narni id. a Perugia. 

HI 1° batt, bersag. da Rieti id. in Siena. 

Il 35 battagl. bersaglieri da Bari id. a 
Lecce. 

Il 35 battagl. bersagli. da Caserta id. in 
Napoli. (Halia Mitit.) 

GENOVA — Si sta formando una squa- 
dra di evoluzione composta di otto legni, 
parte de’ quali corazzati, comandata dall’il- 
fustre cont” ammiraglio Ribotty, il qual 
ha inalberata questa mattina ja sua ban- 
diera di comando sulla pirofregata Maria 
Adelaide. Si compone il suo stato maggio- 
re dei signori cav. Cerruti, capitano di va- 
scello, capo di stato maggiore; del Iuogoto- 
nepte di vascello, cav. Rossi, secondo capo 
di stato maggiore; del cav. Garibaldi com- 
missario capo; del cav. Vaile, medico capo 
e del tenente di vascello Sarloris, ajutante 
di bandiera. (Gazz. di Genova) 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Il governo di Vaud ha 
comunicato l'adesione del suo Gran Con- 
siglio alla dichiarazione fatta circa al pre- 
stito forzato italiano. Sarà mandata al sig. 
ministro Pioda. 


AUSTRIA — Si ha da Vienna 16- feb- 
braio: 
S. M. l’imperatore, a quanto rileva una 
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corrispondenza locale di qui, si recherà 
soltanto ai primi del mese prossimo , 2e- 
compagnato da S. E. il sig. ministro di 
Stato barone di Beust, a Bada, dove se- 
guirà tosto la prestazione del giuramento 
dei neenominati mipistri. Si rileva che 
anche quest'anno S. M. l'imperatrice pas- 
serà una parte della state , insieme ai prin- 
cipi imperiali , sulle alture di Buda. Ieri 
l'altro parti già da qui per Bada l'ammi- 
nistratore delle mobiglie di corte, signor 
Ertl, in unione a molti impiegati, onde 
fare gli apparecchi necessari per l'arrivo 
di Sua Maestà l'imperatore e della sovrana 
sua corle, 

— La conferenza degli Slavi ebbe luogo 
quest'oggi, c durò dalle 10 a. m. alle 4 
pom. Uno dei fatti più degni d'attenzione 
di tale conferenza fu la presenza del prin- 
cipe Lobkowitz pel Tirolo tedesco. Dei 
Polacchi era presente il conte Potockt; 
dei Czechi: Rieger, Strejezovsky, Sladko- 
wsky, Clam, Thun, Zeithammer, due prin: 
cipi Schwarzemberg (della famiglia prin- 
cipesca antico tedesca); dei Moravi: Prazk, 
Brandl, Salm; dalla Carniola: Svetec, To- 
man, Costa , come pure molti Sloveni da 
Gorizia. La conferenza, dichiara il Zak, 
ha per iscopo di stabilire la politica dei 
federalisti cisleithani verso Beust. Il ge- 
nerale Strati Mirovic conferì privatamente 
coi federalisti cisleithani, dacchè egli, come 
deputato di Ungheria, non può prendere 
parte, com'è naturale, alla soluzione della 
suaccennata questione, e telegrafò ai Serbi 
e Rumeni non ancora arrivati, Miletic, 
Manojlovie, Mocioni ecc. , che nen fa bi- 
sogno che vengano a Vieuna. Egli è poi 
inienzionato di attendere il risultato della 
conferenza dei federalisti, onde poter st 
bilire in seguito a quello la politica dei 
rappresentanti delle nazionalità ungheresi. 
Fu deliberato di tenere segreto il risultato 
della conferenza. 


— Leggesi nel Fremdenblatt : Stamane 
alle 11 ebbe luogo al Prater un duello 
alla pistola fra il principe Solms, ufficiale 
dell’arinata austriaca , e il conte W..... Il 
principe Solms rimase ucciso. Non si co- 
nosce ancora la causa del duello. 


— 1 signori general maggiore Giulio di 
Kirchsberg e il tenente colonnello de Kop- 
finger sono destinati a formar parte della 
Commissione per la regolazione dei eonfini 
austro-italiani. 


UNGHERIA — La Gazzetta di Trento 
ha il seguente telegramma da Pest, 18 feb- 
braio 

Alla Dieta fu data oggi lettura di un re- 
gio rescritto il quale corrispondo alla pre- 
ghiera di sospensione della patente sul 
completamento dell’armata, assegnando la 
medesima alla pertrattazione cosutuzionale 
promette il ripristinamento della costitu- 
zione , la formazione di un ministero , e 
reca la nomina del conte Andrassy a pre- 
sidente del ministero unghorese. 

Il reseritto venne accolto con entusia- 
stici eljeo. 

La Camera decise subito di spedire una 
deputazione da sua maestà l’imperatore 
onde presentare i più devoti ringrazia- 
menti. 

Oggi sera grande illuminazione. 

La comunicazione del regio rescritto tro- 
vò ‘anche nella Camera dei magnati la più 
entusiastica accoglienza. 


PRUSSIA — Si ha da Berlino, 16 feb- 
braio: 

Ecco i risultati ufficiali delle elezioni ne' 
collegi di Berlino: furono eletti: Lasker 
con 7708 voti, Waldeck con 8291, Wiggers 
con 9630, Runge con 6831, Duncker con 
7103, Schultze-Delitzsch con 6942; all'in- 
contro Roon ebbe 4781 voli, e  Bisrmark 
3138 nel secondo collegio, e 1464 nrl se- 
sto; Falcckeenstein ne ottenne 4449, Her- 
warth di Bittenfeld 2268 e Steiometz 1216. 


— 1 giornali riproducono il progetto di 
costituzione federale; esso concorda coll’a- 
nalisi recante dall’Avenir national. — Si 


crede che il re apri 


‘A in persona il Par- 
lamento. 


CRONACA LOCALE 

— Ieri 24 in Argenta aveva luo- 
go una adunanza di Elettori por trat- 
tare intorno alla nomina del nuovo 
Deputato al Parlamento: ad unani- 
mità veniva composto un Comitato 
all’elfetto di proporre e sostenere la 
candidatura dell'Avvocato sig. Giu- 
seppe Vandini. 


— Il Giornale il Diritto che è lo 
spauracchio dei moderatissimi, forse 
perchè indipendente, porta con ca- 
rattere d’ imparzialità il seguente 
Cenno sul compianto conte avv. CA- 
MILLO LADERCHI mancato ai vivi 
da pochi dì. 

Le parole che riportiamo sono po- 
che ed esprimono molto : 


CENNO NECROLOGICO 


Sul declinare di giovedì , 14 di questo 
mese, morì in Ferrara l'Avv. Camilio dei 
Conti Laderchi, di Faenza, dopo 66 anni 
di vita. 

Il foro italiano perdeva in lui un giare- 
consulto profondo , sutorevolissimo , vno 
scrittore facile, elegante, d'ogni erudizione 
fornito; la letteratura e le arti belle no- 
stre un estetico squisito; e Ferrara, da ol- 
tre quarant anni sua dimora c sua seconda 
patria, il più dotto professore di dirito 
romano nella propria università, il suo più 
recente illustratore ! 

La verità, l'amicizia, la riconoscenza in- 
trecciano questo serto di onore sulla sua 
memoria. B. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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TEATRI 


La Beneficiata della Prima Donna signo- 
ra Berta Ferrucci ha sortito un otlimo 
successo. Essa è stata molto applaudita, ed 
è stala regalata di vari mazzi di fiori con 
ricchissimi nastri. Nel duetto del Rigo- 


letto, la Seratante, ed il Baritono signor 
Giori il quale ha spiegato anche in que- 
sta cirsostanza le migliori risorse dell’arte, 
hanno destato un vero fanatismo, Il duetto 
fu ripetato, perchè richiesto dal pubblico 
con fragorosi evviva. 


‘elegrafia Privata 


N-York 19. — La Camera dei rap- 
prescutanti respinse l' emendamento ad- 
dottato dal Senato relativo al governo 
militare per gli Stati del Sud. 

Londra 20. — La principessa di Galles 
ha data alla Juce una figlia entrambe 
godono perfetta salute. 

Marsiglia 20. — Scrivono da Atene 
44 cliè il Panellenion, facendo |’ undeci- 
mo viaggio a Candia, fu inseguito da una 
fregata turca, e dovette rifugiarsi nel 
porto di Cerigo. La fregata ancorò su la 
costa e minacciò di colarlo a fondo se 
avesse tentato di rientrare a Sira. I! Ro 
fece spedire il brik Salamina per scor- 
tare il Punellenion, ordinandogli di re- 
spiogere la forza con la forza. 

Brucelles 20. — L' Indep. Belge pub- 
blica una circolare di Beust. Il ministro 
austriaco da grande importanza alla paci- 
ficazione della Turchia, consiglia lo sgom- 
bro delle fortezze della Serbia, dice che 
VP Austria non fece alcun passo per Can- 
dia, peichè quest'isola per posizione geo- 
grafica trovasi fuori della sfera d'azione 
dell'Austria, annuozia che l'Austria in- 
tavolò trattative con la Francia ed emise 
Videa di rivedere le stipulazioni del 


trattato dol 18:56 credendo indispensabile 
proeacciarsi il concorso della Russia con 
annullare le restrizioni impostele. nel 
1856. 

N-York 19. — Assicurasi che Juarez 


marci sopra Messico e Massimiliano abbia 
deciso di difendere la capitale. Assicura- 
sì che l’esercito imperiale asce 
mila vonnvi. Dicesi che i juarist sieno 
dappertutto vipeitori. 

Parigi 20. — Il bollettino del Moni. 
teur du Soir, partando dell’ esposizione 
della situazione dell'impero, dice che è 
abbastanza forte per non desiderare la 
debolezza di alcun vicino, convinta che 
il principio di solidarietà deve essere so- 
stiluito dappertutto allo spirito di egor- 
smo ed esclusvismo degli antichi te 
la Francia crede che il progresso di 0; 
singola nazione rechi profitto a’ tutte le 
altre, e che gli interessi generali debba- 
no prevalere sui particolari, Questa idea 
civilizzatrice e feconda serve di guida al 
governo imperiale ne' suoi rapporti con le 
potenze estere 

Firenze 21. — Berlino 21. — Bismark 
è nuovamente indisposto, 

La Corrispondenza provinciale dice 
che i risultati delle elezioni sorpassarono 
fe speranze del governo; nelle antiche pro- 
vincie il governo ottenne la maggioranza 
quasi di due Lerzi dei voti. Il principe Fe- 
derico Carlo accettò l'elezione al Parla- 


i 21. — Fu affissa alla Borsa la 
notizia che le truppe francesi  sgombra- 
rono da Messico il 5 febbraio. 

Vienna 21. — La Presse annuozia po- 
sitivamente che il principe Umberto verrà 
a Vienna avanti la fine di febbraio. 

La Nuova Stampa Libera dice essere 
imminente la nomina del conte Toafe a 
miuistro degl’ interni. 


Pariyi 21. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 19, conti particolari 9 415, 
diminuzione portafoglio 31 23, anticipa» 
zioni 1/2, biglietti f8, tesoro 4. 


Firenze 2. — Leggesi nella Guzzetta 
Ufficiale: Sì sparse la voce che fra i pro- 


I. oleole Li iii 


getti del ministro delle finanze siavi pur 
quello di colpire la rendita dello Stato 
col mezzo di una ritenuta. Quella voce 
non ha fondamepto. Le idee manifestate 
dal governo nella sua circolare ai pre- 
fetti, escludono assolutamente simile di- 
segno. 

Parigi 21. — Un telegramma del ge- 
perale Castelnau in data di Vera-Cruz 14 
conferma lo sgombero di Messico, effet 
tuato il 5 corrente. Il ritiro effettuossi 
con ordine perfetto, senza tirare un colpo 
di fucile: Messico è tranquillo; Massimi- 
liano rimane. Il vapore Aléne è diggià 
partito coi belgi e |’ 84° reggimento. Ar- 
rivarono a Vera-Cruz tre trasporti ; sono 
segnalati altri 18; l'imbarco continua. 
Questo telegramma affisso alla borsa pro- 
vocò dimostrazioni di simpatia. 


Firenze 21. — Il Diritto assicura che 
il ministero intenda mantenere la legge 
sul riscatto delle ferrovie per parte dello 
Stato , già presentata al Parlamento da 
Jacini; annuoria che Maestri assumerà lo 
funzioni di segretario generale al mini- 
stero dell’ istrazione pubblica. 

L' Italie annunzia che il conte Launay, 
ambasciatore a Pietroburgo , sarà prob 
bilmente nominato nella stessa qualità a 
Berlino. Ignorasi il suo successore. 

Parigi 21. — Gli uflici del Corpo le- 
gislalivo autorizzarono all'unanimità. Pi- 
card e Lanjuinais a fare le loro raterp 
lanze. Quella di Picard avrà luogo doma- 
ni; quella di Lanjunais lunedì. | giornali 
mettono in dubbio le ultime notizie di 
Alene relative al Panhellenion. 

Ptttroburgo 2. — Il Giornale di Pie- 
troburgo, parlando del discorso di Na- 
poleone, dice che la Francia riconobbe le 
intenzioni pacifiche della Russia , che ha 
sempre voluto lo sviluppo pacifico delle 
popolazioni cristiane in Oriente, per pre- 
venire complicazioni. La Russia é soddi- 
sfatta nel vedere la Francia porsi in una 
via che fa sperare d: vedere terminate le 
calamità in Oriente. 

Firenze 21. — La Nazione dice che 
il presidente dell’Alta Corte di Giustizia 
convocò pel 23 i componenti la Corte, 
onde procedere con la loro annuenza, al: 
l'aggiornamento del processo Persano , 
perchè i membri dell'Alta Corte possano 
prendere parto alle elezioni. 
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Londra. Consolidali ing) 


Avviso Librario 


Presso la Ditta Mfarsigli e Rocchi di Bu- 
logna sotto il Porlico del Pavaglione, tro- 
vasi esposto in vendita l’annuario pubbli. 
cato dal Ministero delle Finanze per l’an- 
no 1866, al prezzo di Lire Cinque per 
ogni esemplare. 

La serie intiera per gli anni 1863 64- 
68-66, pure ivi depositata, si cede al com- 
plessivo ristretto di Lire Quattordici. 

Bologna, 6 febbraio 1867. 


AVVISO 


Nell’Esattoria Comunale di Cop- 
paro, vi abbisogna di un impie- 


gato Computista; chi volesse con- 
corrervi, indirizzi la sua domanda 
all’Esattore medesimo. 


TOM POUCE 
4 
GIORNALE PER RIDERE 
AUTO 29. 
Si pubblica ogni Domenica 

È un potente rimedio contro lo spleen e il 
mal di denti n 

Non tratty che di materia sociale, ond' es- 
sere amico di tutti i partiti, e annoverare nel 
dolce consorzio dei suoi abbonati tanto i rossi 
che le malve, ed anche gl' incolori. — Ride, 
ma mantenendo sempre grandissimo rispelto 
zerso la signora moralità onde lo | 
senza pregiudizio anche ì giovanetti di primo 
pelo e le caste Susanne..... vecchie e giovani. 

Non parla affitto di religione onde piacere 
tanto ui cattolici, quanto ai protestanti , non 
eselusi i Lurchi © gli ebr 

Nel suo primo anno di vita si è giù acqui- 
stata la pubblica simpatia, in modo da far atto 
di presenza setlimanale in moltissime fami- 
glie, e in numero non meno imponente di 
clubs di lutti i generi, e di caflè di tutti i 
prezzi 

Losta la miseria di una lira al trimestre. 
— Chi spedisce L. 4 per un anno viene di 
chiarato benemerito dal portamonete dell’edi- 
tore...... e riceve inoltre un elegante volume 
di premio. 


Per le associazioni dirigersi con vaglia o 
francobolli alla Pibliotecu Economica, — Via 
S. Spirito 19 Milano. 


soi 6 cionti Di cora 


arigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 
Tosse di tisi incipiente; 

‘Tosse detta Canina. 

È mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virtuosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che p no vociferare si sentano 
sliniti di forza, restituendo nelle naturali 
fuozioni gl'indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garantito specifico sia meritevole 
dell’ottenuta e divulgata fuma di sua miraco- 
losa ellicacia 


è alla Farmacia 
Teatro Contavalli. 
‘armacia Agresti solto l'Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gne- 
tano Biraghi, corso Vittorio 
— Parma, Farmacia di Adolfo 
— Alessandria, Farmacia di Lenti Giusep- 
pe, via Muestra Kimini, Fac- 
di Ael 


Ogni Scatola L. i. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura, 


IL 16 


| DELLA CITTÀ 


139 Estrazioni, 


Per l’acquisto , rivolgersi in Fu 


I 
| 
| Cavour, N. 9, e in © 


MARZO PROSSI 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell’ ultimo Prestito 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 
Da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 500 - 100 - 50 - 20. 
Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutte le rimanenti 


mm, E mar 7° 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato). 


DI MILANO. 


Mi «> 


nze all’ Ufficio del Sindacato, via | 
Modona, 


Miniere a Petrolio nell’ Emilia 
La sottoscrizione per le 11,500 azioni da lire 50 caduna offerte al pubblio dalla 


Società Esploratrice, come da avviso inserito nel N. 19 del giornate /! Com- 
mercio di Genova, è protratta, per deliberazione della; Direzione, fino al 15 marzo 1867 


e si ricev 
En Genova . 


» Piacenza ) 
» Parma . 


. presso i Signori Fratelli BACIGALUPO e POLLERI Cassieri 
della Esploratrice, in Portofranco, quartiere S 
Maria e presso il Signor ALESSANDRO CENTUR 
Piazza Scuole Pie nel di lui magazzino di deposito 


etalli. 


.) presso V IMPRESA ORCESI 


Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa diretta ai suddetti 


colla relativa rimessa dei due quinti dell' itmporto delle azioni a mezzo di 


stale od in biglietti di Banca. 


vaglia po- 


Formola della lettera di sottoscrizione. 


Sottoserivo per N. .... 


azioni da lire 50 caduna nella nuova Società per la ossa- 


vazione del Petrolio proposta dalla Esploratrice, e rimetto inchiusi i due quiati 


dell'ammontare delle dette azioni in lire 
presso scadenze, cioè: 


Un quinto al 30 
Un quinto al 30 


Uu quinto al 31 
(Paese e data) 


.. obbligaudomi a pagare il saldo alle ap- 


le 1867. 
giugno 1867. 
agosto 1867. 
(Firma) (Domicilio) 


In FERRARA si ricevono le sottoscrizioni presso i Fratelli Sani /u Mariano. 
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